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In viaggio con Sebastiano 
 

Marco Genzone 
 

 
Dovendo scrivere un ricordo di Sebastiano mi sono venuti in mente diversi episodi, 
tutti legati a partecipazioni a convegni o Congressi dell'Associazione. 
 
Il primo viaggio fatto con Sebastiano sono state quattro ore di macchina, da Venezia a 
Genova, dopo il Congresso del '90. Io al volante e Sebastiano che mi teneva 
compagnia raccontando episodi di biblioteche e resistenza per passare  il tempo: da 
qualche suo viaggio in giro per l'Italia o l'estero a confrontarsi con Biblioteche e 
bibliotecari, alla sua evasione dopo l'arresto dal carcere di Savona. 
 
Altro ricordo alla fine dello stesso anno all'Aquila, al primo convegno nazionale sulla 
legge 142 e le biblioteche, tenuto in un albergo parzialmente crollato durante il 
terremoto del 2011. Partecipare con Sebastiano significava conoscere anche molti 
bibliotecari della sua generazione (o della generazione successiva) che riconoscevano 
in lui uno dei pilastri della nostra associazione e che per me,  fino a quel momento, 
erano solo autori  di saggi letti. 
 
Un altro momento che ricordo con molto piacere è stato il Congresso di Selva di 
Fasano: arrivati due giorni prima, ci siamo presi un giorno per andare a visitare i 
dintorni ad Alberobello, una passeggiata di poco meno di una ventina di chilometri, 
nulla per quattro allegri liguri in gita! 
 
Al congresso di Napoli, invece, in un'allegra riunione di storici bibliotecari avevo 
appreso che il giovane Sebastiano presentatosi alla sua prima riunione della sezione, 
era stato respinto per il suo abbigliamento: s'era presentato in camicia a mezze 
maniche e non in giacca e cravatta d'ordinanza! 
 
Ed infine un ultimo ricordo, di quelli in cui rimpiangi che le moderne tecnologie siano 
arrivate con un attimo di ritardo... un congresso a Roma, direi di quelli all'Eur: 
Sebastiano che chiacchera col suo amico Giorgio De Gregori, mentre il figlio di 
quest'ultimo, Francesco, sfoglia l'ultimo numero di Vedi Anche che avevamo portato 
per la tradizionale distribuzione gratuita: ci fossero già stati gli smartphone con le 
fotocamere! Sai che poster pubblicitario per il nostro bollettino! 
 
 


